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Contributo di 600,00€ per lavoratori autonomi / cococo / artigiani / commercianti 

 

Il D.L. 18/2020 (decreto “Cura Italia”) ha introdotto una indennità di 600,00 euro a favore di: 

• liberi professionisti e collaboratori coordinati e continuativi; 

• lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Assicurazione generale obbligatoria 

(Ago). 

 

✓ il bonus è riferito al mese di marzo e non sarà tassato 

✓ la domanda avverrà con procedura telematica attraverso il sito Inps (entro fine marzo) 

Notizie ufficiose di rappresentanti del Governo riferiscono che  

✓ probabilmente il bonus sarà prorogato almeno ad aprile 

✓ probabilmente il bonus sarà esteso anche ai professionisti iscritti alle casse autonome 

(avvocati, geometri, architetti, ingegneri, veterinari, psicologi, etc.) 

 

L’Inps ha fornito le prime indicazioni con il messaggio n. 1288/2020 del 20/03/2020 precisando: 

➢ che entro la fine del mese di marzo verrà reso noto l'iter che consentirà la presentazione delle 

domande.  

➢ che i pensionati e gli iscritti ad altre forme pensionistiche (es. agenti iscritti all’Enasarco) sono 

esclusi dal diritto all’indennità, 

 

Ricordiamo che l’area riservata del portale Inps è accessibile solo ai possessori di “PIN Inps” o 

“SPID”, quindi gli interessati al bonus, che non li avessero ancora disponibili, devono attivarsi per 

tempo per richiedere  

o PIN Inps tramite sito Inps al seguente link  https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp  

oppure 

o SPID tramite sito Agenzia per l'Italia Digitale al link   https://www.spid.gov.it/richiedi-spid 

 

Si precisa che il PIN Inps è un codice diverso da quello rilasciato dall’Agenzia delle Entrate per 

“Fisconline” o per l’accesso al “Cassetto fiscale”.  

 

https://serviziweb2.inps.it/RichiestaPin/jsp/menu.jsp
http://www.agid.gov.it/
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
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I soggetti beneficiari devono possedere i seguenti requisiti: 

 (art.27) liberi professionisti e collaboratori coordinati e continuativi: 

- liberi professionisti con partita Iva attiva alla data del 23.02.2020, compresi i partecipanti 

agli studi associati o società semplici con attività di lavoro autonomo, iscritti alla Gestione 

Separata Inps; 

- collaboratori coordinati e continuativi (tra cui gli amministratori di società) con rapporto 

attivo alla data del 23.02.2020 e iscritti alla Gestione Separata Inps.  

 (art.28) lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Assicurazione Generale 

Obbligatoria: 

in termini previdenziali, i lavoratori autonomi sono gli imprenditori che devono iscriversi 

nelle apposite gestioni Inps; in particolare: 

- artigiani; 

- commercianti; 

- coltivatori diretti, coloni e mezzadri 

La norma, a differenza del precedentemente richiamato articolo 27, non fa alcun riferimento al 

requisito della titolarità di partita Iva. Se ne dovrebbe dedurre che il beneficio va esteso a tutti 

coloro che risultino iscritti come soci di società, quali i partecipanti a Snc artigiane, i soci 

lavoratori di Srl nonché i soci di società semplici agricole addetti alla coltivazione del fondo. 

Il messaggio Inps non menziona i “soci” iscritti all'Inps e quindi non fornisce alcun chiarimento. 

 Sull’argomento si attendono chiarimenti ufficiali. 

 

Purtroppo, al momento non ci sono indicazioni operative su come dovrà essere presentata la 

domanda. Il citato messaggio Inps si limita a fornire le seguenti indicazioni: 

 

“COME FARE DOMANDA  

I lavoratori, potenziali destinatari delle suddette indennità, al fine di ricevere la prestazione di 

interesse, dovranno presentare in via telematica all’INPS la domanda utilizzando i consueti canali 

telematici messi a disposizione per i cittadini e per i patronati nel sito internet dell’Inps, 

www.inps.it. Le domande saranno rese disponibili, entro la fine del corrente mese di marzo, dopo 

l’adeguamento delle procedure informatiche.” 

 

Non appena disponibili, lo Studio fornirà le ulteriori indicazioni operative o prescrizioni normative. 


